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VERSO L’ESAME

Bianchi: faremo
l’interesse dei

ragazzi. L’ordinanza
fissa la «prima prova
scritta» il 22 giugno.
Battaglia di petizioni

online: dopo gli
studenti che

vogliono l’abolizione
del tema, una prof
di Pavia propone:

il testo rimanga

Maturità, confronto infinito
Lo scritto è solo sulla carta

rene Pivetti avrebbe avu-
to ancora la «concreta
possibilità di spostare»

soldi «sui conti correnti» aperti
all’estero e «intestati alle so-
cietà del cosiddetto Gruppo
Only Italia», a lei riconducibi-
le, o «su conti di altri presta-
nome o di cosiddette tesore-
rie fiduciarie» per «moltipli-
care» gli affari «illeciti» di un
«opaco reticolato di società».
È per queste ragioni, indicate
dalla Procura, che ieri la Guar-
dia di Finanza di Milano ha e-
seguito a carico dell’ex presi-
dente della Camera un se-
questro preventivo per quasi
3,5 milioni di euro e un altro
nei confronti di un suo con-
sulente, Pier Domenico Pei-
rone, da quasi 500mila euro.
L’inchiesta è quella già venu-
ta a galla lo scorso anno su u-
na serie di complicate opera-
zioni commerciali, tra cui u-
na presunta compravendita
fittizia di tre Ferrari Gran Tu-
rismo, che sarebbero servite
per riciclare profitti di evasio-
ne fiscale.
Un’indagine, con al centro
reati tributari e ipotesi di rici-
claggio e autoriciclaggio, con-
dotta dal Nucleo di polizia e-
conomico finanziaria della
Gdf e coordinata dal pm Gio-
vanni Tarzia, che ora è stata
anche chiusa in vista della ri-
chiesta di processo per l’ex e-
sponente leghista e altri sei:
Peirone, il pilota di rally ed ex
campione di Gran Turismo
Leonardo Isolani, la moglie
Manuela Mascoli, la figlia di
lei Giorgia Giovannelli, il no-
taio Francesco Maria Trapani
e un altro imprenditore.
Nuovi guai giudiziari, quindi,
per Pivetti dopo il caso della
fornitura da 15 milioni di ma-
scherine alla Protezione Civi-
le (per 30 milioni di euro) sem-
pre da parte della Only Italia.
Vicenda che nel 2020 aveva
dato il via ad un’altra indagi-
ne, scattata a Roma, passata
per Milano e approdata a Bu-
sto Arsizio, in provincia di Va-
rese. Il fascicolo appena chiu-
so nel capoluogo lombardo i-
potizza, invece, un ruolo di in-
termediazione di Only Italia
in operazioni del 2016 del
Team Racing di Isolani, che
voleva nascondere al Fisco al-
cuni beni, tra cui le tre Ferra-
ri, una delle quali sequestrata
dalle Fiamme Gialle tempo fa.
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IPAOLO FERRARIO

on siamo nemmeno alla fi-
ne del primo quadrimestre,
ma la Maturità 2022 anima

già le discussioni nelle scuole e, a col-
pi di petizioni, sui social. Ad infiam-
mare il dibattito, già avviato la scor-
sa estate, una
lettera-appello
degli studenti
sulla piattafor-
ma online
change.org che
in pochi giorni
ha raccolto oltre
40mila adesio-
ni. In sintesi, gli
studenti chie-
dono che anche
per quest’anno,
come già suc-
cesso nei due
precedenti, l’e-
same sia soltan-
to orale. «Ne di-
scuteremo e fa-
remo l’interesse
dei ragazzi, con
i presidi ragio-
neremo sulla
cosa migliore»,
ha detto il mini-
stro dell’Istru-
zione, Patrizio
Bianchi. «Stia-
mo ascoltando tutti e decideremo
insieme – ha aggiunto – non dimen-
tichiamo che i ragazzi che fanno la
maturità quest’anno sono due anni
che sono sulle braci. Non c’è niente
di peggio che fare di queste cose u-
na battaglia di giornali, è un proble-
ma di persone».
Al ministero, insomma, il dibattito è
aperto e, nelle prossime settimane,
dovrebbero arrivare indicazioni più
precise. Al momento, il solo docu-
mento ufficiale prodotto da viale Tra-
stevere è l’ordinanza dello scorso 23
giugno, firmata dallo stesso ministro
Bianchi, che fissa l’avvio dell’Esame
di Stato 2022 per le 8.30 del 22 giu-
gno, «con la prima prova scritta».
Cioè, il tema di italiano. Che, per il
momento, è dunque confermato.
Per la conferma dello schema del-
l’ultimo biennio è anche l’Associa-
zione italiana presidi. «Si dovrebbe
proseguire secondo la disposizione
utilizzata in questi due ultimi anni,
quindi con gli scritti bypassati dalla
prova orale e dalla preparazione di
un documento – sottolinea Sandra
Scicolone, componente dello staff
nazionale dell’Anp –. Il problema
non è tanto il numero delle verifiche
da effettuare, il vero problema è che
bisognerebbe ridiscutere sul senso
dell’esame di Stato e su quello che si
vuole valutare degli studenti. La se-
rietà di un esame non si misura ne-
cessariamente dalla quantità delle
prove a cui si viene sottoposti».
Contrari all’abolizione degli scritti
sono, invece, i deputati di Fratelli d’I-

N
talia, Paola Frassinetti ed Ella Buca-
lo, rispettivamente vicepresidente
della commissione cultura della Ca-
mera e responsabile dipartimento i-
struzione e responsabile scuola.
«Quella che sembrava una decisio-
ne temporanea, legata allo stato di e-
mergenza, rischia di diventare una

scelta definitiva – si legge in una no-
ta –. Riteniamo che la scrittura e la
lettura vadano intensificate proprio
in questo periodo, che vede i ragaz-
zi usare molto gli strumenti infor-
matici, faticando sempre più ad e-
sprimersi. Una maturità senza tema
di italiano perderebbe il suo vero va-

lore impedendo una valutazione
complessiva sulla formazione dello
studente».
Per il mantenimento degli scritti è
anche un’altra petizione online, lan-
ciata fin da giugno da Ilaria Rizzini,
insegnante di Latino e Greco a Pa-
via. «Nell’arco del quinquennio – re-
cita la petizione su change.org, che fi-
nora ha raccolto 2.800 sottoscrizio-
ni – agli insegnanti si chiede di valu-
tare gli studenti tramite prove sia
scritte sia orali proprio perché di-
verse modalità di verifica valorizza-
no e misurano capacità e compe-
tenze diverse. Pertanto, non si com-
prende perché tale complementa-
rità debba venire meno in sede di E-
same, momento di sintesi del per-
corso scolastico. L’elaborato di indi-
rizzo e l’analisi orale di un testo no-
to non possono rappresentare un so-
stituto efficace ed equipollente di
prove svolte a prima vista (pertanto
certamente prodotte dal candidato):
se la scuola che si auspica è quella
che dota gli allievi di strumenti e non
li infarcisce di mere nozioni – con-
clude il testo – anche l’esame do-
vrebbe verificare l’acquisizione di ta-
li strumenti attraverso le medesime
strategie adoperate nei cinque anni
precedenti».
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L’ALLARME DI CITTADINANZATTIVA. LUNEDÌ LA GIORNATA NAZIONALE

Scuola, il 54% è senza agibilità
Ultime due settimane: sei crolli

iù della metà degli istituti scolastici è privo
del certificato di agibilità statica (54%) e di
quello di prevenzione incendi (59%); il 39%

è senza collaudo statico. Inoltre sono 17.343, pari
al 43% del totale, le scuole in zone ad elevata si-
smicità e 1.983 (4,9%) si trovano in una zona sog-
getta a vincoli idrogeologici. Il 18% circa è da con-
siderarsi un istituto vetusto (con più di 50 anni) e
questo dato si concentra soprattutto in Piemonte
e Liguria dove ben 4 edifici su 10 sono vetusti. Tren-
tacinque gli episodi di crolli che si sono verificati a
scuola fra settembre 2020 ed agosto 2021, circa tre
al mese. E in due settimane, fra fine ottobre e l’11
novembre, ben 6 casi di crolli. Infine, 17mila sono
le classi con più di 25 alunni, problema concentra-
to soprattutto negli istituti superiori dove il 7% del-
le classi è in sovrannumero. Sono i “numeri” della
sicurezza a scuola, presentati ieri da Cittadinan-
zattiva, in vista della Giornata nazionale di lunedì.
L’associazione ha anche presentato la Smart box
della sicurezza, con materiali utili per per cono-
scere e fronteggiare i rischi naturali presenti sui ter-
ritori e in ambito scolastico, rivolta a docenti, stu-
denti e famiglie; presentate anche tre videopillole,
con gli studenti come attori protagonisti, per ave-
re maggiore consapevolezza dei rischi in generale,
per conoscere il piano di emergenza della propria
scuola e quello comunale di protezione civile.
«Alle istituzioni chiediamo di non abbassare la guar-
dia di fronte alla necessità di avere scuole sicure da
un punto di vista strutturale ma anche di tenere alta

P l’attenzione sulla prevenzione dai rischi naturali, co-
me terremoto e alluvione», è l’appello di Anna Lisa
Mandorino, segretaria generale di Cittadinanzatti-
va. L’associazione, con Anp (presidi) e Dipartimen-
to della Protezione civile ha anche lanciato l’indagi-
ne “Sicurezza, qualità, benessere a scuola in epoca
Covid 19”, rivolta ai dirigenti scolastici degli istituti di
ogni ordine e grado, per fotografare i mutamenti re-
lativi all’attuazione del Decreto legislativo 81/2008
relativo alla sicurezza dei luoghi di lavoro, compresa
la scuola, per fronteggiare l’emergenza pandemica e
raccogliere e condividere le buone pratiche.
In vista della Giornata di lunedì, il ministero dell’I-
struzione lancia la campagna social “Sicura solo se
si ha cura”. «Una campagna – si legge in una nota –
che coinvolge attivamente tutto il mondo della scuo-
la e invita ragazze e ragazzi, docenti, dirigenti e per-
sonale Ata a partecipare pubblicando sul profilo In-
stagram della scuola o su altri canali online messag-
gi, video e foto che rispondano alla domanda: "La
scuola è sicura se?"». Fino al 26 novembre le scuole
sono invitate a pubblicare i contenuti social utiliz-
zando l’hashtag #scuolasicura.
Infine, sempre in occasione della Giornata, il mini-
stro Bianchi ha convocato, per lunedì, l’Osservato-
rio nazionale per l’edilizia scolastica. Al centro del-
l’incontro al Ministero le linee di finanziamento per
l’Edilizia scolastica e gli investimenti in materia di
infrastrutture previsti nel Pnrr.

Paolo Ferrario
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L’INCHIESTA

Riciclaggio,
sequestrati
3,5 milioni
a Irene Pivetti
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IL NODO DA SCIOGLIERE NELLA FINANZIARIA

Studenti disabili iscritti alle scuole paritarie: figli di un dio minore?
a mercoledì scorso il
Ddl relativo alla Legge
di Bilancio 2022 è ap-

prodato in Senato con la previ-
sione del rifinanziamento del
fondo per l’inclusione di stu-
denti con disabilità nelle scuole
paritarie per 70 milioni, (come
lo scorso anno). Non è stata in-
vece accolta la richiesta di costi-
tuzione di un fondo strutturale
che oltre ai fondi consolidati del
2020 preveda ulteriori 320 mi-
lioni per le scuole paritarie, ri-
chiesta di cui abbiamo già par-
lato e che sulla quale contava-
mo per svoltare finalmente pa-
gina: dal provvisorio allo strut-
turale appunto.
Anche in questo autunno ripar-
te dunque l’azione dei rappre-

sentanti delle scuole paritarie e
delle famiglie di studentesse e
studenti che le frequentano, per
ottenere quanto necessario per
poter sostenere lo sforzo econo-
mico e l’impegno al fine di ga-
rantire il servizio pubblico svol-
to dalle scuole paritarie e ri-
spondere alle attese educative
delle famiglie.
Se da un lato non possiamo na-
scondere la soddisfazione per lo
stanziamento dei 70 milioni dal-
l’altra non vi è dubbio che il Go-
verno ha fornito risposte parziali
alle richieste presentate. Ora
spetterà ai parlamentari più at-
tenti alle istanze della Scuola for-
nire risposte concrete per il ri-
lancio e il potenziamento del Si-
stema educativo di istruzione e

di formazione nazionale com-
posto, importante sottolinearlo,
da scuole statali e paritarie.
Eppure i fondi previsti per la
Scuola sono notevoli. Il Pnrr pre-
vede investimenti strutturali per
17,6 miliardi che non sono po-
chi. Entro fine mese dovrebbero
poi partire i bandi per investi-
menti sugli immobili per 5 mi-
liardi (asili, scuole, mense, pale-
stre ecc.) specie al Sud. Inter-
venti importanti che però sem-
bra non tengano
conto delle strut-
ture scolastiche
delle scuole pari-
tarie già presenti
(e quindi utiliz-
zabili) e della
progressiva ridu-

zione dei nuovi nati che dovreb-
bero usufruire di queste struttu-
re, mentre una più decisa politi-
ca di sostegno alla natalità e al-
la maternità, che sarebbe auspi-
cabile fosse attivata contestual-
mente a questi investimenti, pa-
re essere ancora lontana dalle
priorità della politica. 
Una maggiore attenzione inol-
tre (leggi: investimenti) dovreb-
be essere posta al personale do-
cente, mediante il potenzia-

mento dei corsi
di studio univer-
sitari per garanti-
re l’incremento
necessario degli
insegnanti, spe-
cie per il soste-
gno. Serve garan-

tire il regolare svolgimento del-
le attività didattiche fin dalla a-
pertura dell’anno scolastico sia
per la scuola statale che per la
scuola paritaria, evitando la con-
sueta “fuga verso la statale” di
molti insegnanti già formati dal-
le scuole paritarie, ma anche u-
na adeguata presenza di inse-
gnanti di sostegno per consenti-
re incarichi, a questo personale
specializzato, per le ore di fre-
quenza dell’alunno bisognoso
del sostegno, evitando come è
accaduto di recente (Tar Cam-
pania con decreto n. 1936 del
15/11/2021) con la condanna
del ministero dell’Istruzione
obbligato ad incaricare il do-
cente di sostegno almeno per le
ore di presenza dell’allievo da

accompagnare nel percorso e-
ducativo e non solo per un
tempo forfettario.
Noi di Agesc ribadiamo quan-
to detto e scritto, più volte che
è una richiesta di equità: ser-
vono maggiori attenzioni (e
fondi) per garantire un pari
trattamento di tutti gli studen-
ti, partendo dal sostegno del-
l’allievo che ha più bisogno. Per
il rilancio del Paese nessuno de-
ve rimanere indietro. 
Noi genitori siamo disponibili a
dare il nostro contributo per ri-
cercare le scelte migliori. 
Ora la parola, ma soprattutto i
fatti, spettano ai nostri rappre-
sentanti, iniziando dal Senato.

Giancarlo Frare
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D

I genitori chiedono un
maggior sostegno

all’inclusione, anche
attraverso nuove risorse
dedicate all’assunzione

degli insegnanti

BUONE NOTIZIE e NECROLOGI
e-mail:  buonenotizie@avvenire.it

necrologie@avvenire.it
per fax allo (02) 6780.446;

tel. (02) 6780.200 / (02) 6780.1;
si ricevono dalle ore 14 alle 19.30. 

€ 3,50 a parola + Iva
Solo necrologie: 

adesioni € 5,10 a parola + Iva;
con croce € 22,00 + Iva; 
con foto € 42.00 + Iva;

L’editore si riserva il diritto di rifiutare
insindacabilmente qualsiasi testo 

e qualsiasi inserzione.

Università,
sette milioni
per attrarre
ricercatori
Sette milioni di euro
per attrarre giovani
ricercatori in Italia: è
quanto prevede il
nuovo bando del
“Programma Rita
Levi Montalcini” a
favore di giovani
studiosi ed esperti
italiani e stranieri
impegnati
stabilmente
all’estero in attività di
ricerca o didattica.
Quest’anno sono 30 i
contratti messi a
disposizione per
programmi di ricerca
autonomamente
proposti presso le
Università italiane,
contro i 24 degli anni
precedenti. Lo rende
noto il Ministero
dell’Università e della
Ricerca.
«Il “Programma Rita
Levi Montalcini” – si
legge in una nota – è
rivolto a giovani in
possesso del titolo di
dottore di ricerca - o
equivalente - da non
più di sei anni e
impegnati
stabilmente
all’estero in attività di
ricerca o didattica da
almeno un triennio». 
L’invio delle
domande,
esclusivamente per
via telematica, dovrà
avvenire entro 30
giorni dalla
pubblicazione del
bando, ovvero il 17
dicembre. Dall’avvio
del Programma
Montalcini a oggi,
sono state erogate in
totale 216 borse.
Intanto, sono italiani
alcuni tra i ricercatori
più citati al mondo.
Si tratta di tre
docenti
dell’Università di
Parma: Daniele Del
Rio (docente di
Nutrizione umana),
Giuseppe Mingione
(docente di Analisi
matematica) e Marco
Ventura (docente di
Microbiologia).

Trasporti,
150 milioni

per i Comuni

I Comuni hanno a disposizione 150
milioni di euro per i servizi
aggiuntivi del trasporto scolastico
necessari per diminuire
l’affollamento dei mezzi nelle ore di
punta e contenere la diffusione

della pandemia da Covid-19. Il via
libera è arrivato dalla Conferenza
unificata Stato-Regioni-Enti
territoriali che ha approvato lo
schema di decreto del Ministro
delle Infrastrutture e della Mobilità

Sostenibili, di concerto con il
Ministro dell’Istruzione e con il
Ministro dell’Economia e delle
Finanze che stabilisce i criteri per
assegnare le risorse ai singoli
Comuni o associazioni di Comuni.


